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Descrizione dell ' invenzione industriale dal titolo : 

"Tfesta per il controllo di diraensioni linear! di pezzi meccanici", a 

note FINIKE ITALIANA MARPOSS S.p.A. , di nazionalitA italianar con sede 



Testa ccnparatrice cxDcrprendente un involucro sostanzialroente 
chiuso, xxn braccio mctoile avente una priita porzione inteama all 'in- 
volucro ed una seconda porzione estema all' involucro, un txasduttore 
di posizione intemo all • involucro e associatx> alia prima porzione del 
braccio mobile, un tastatore fissatr> alia seccmda porzione del braccio 
mobile per toccare il pezzo da controllare, e im dispositive di 
azzeramento per adattare la testa al controllo di pezzi aventi diffe- 
rent! dimension! ncminali, II dispositive di azzeramento 5 realizzato 
costruendo la seconda porzione del braccio mobile mediante due parti 
mitualmente registrabili, tma delle quali oollegata alia prima porzio- 
ne del braccio mobile e I'altra recante il tastatore, e applicando 
all'estemo dell • involucro un dispositive mobile di bloccaggio atto ad 
assumsre due posizioni, rispettivamente per cooperare con la prima 
parte della seconda porzione per spostarla e roantenerla in una determi- 
nata posizione rispetto all 'involucro e per sbloccare detta prima 
parte per permettere i movimenti di misura del braccio mobile* 
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TESTO DELLA DESCRIZIONE 
La presente invenzione riguarda ima testa per il csantrollo di 
dimensioni linear! di pezzi msccanici, con un involucro sostan- 
zialmente chiiasor un braocio di misura mobile avente ma prima por^ 
zione interna all ' involucro ed una seoonda porzione estema all 'in- 
volucro, un trasduttore di posizione intemo all ' involucro e associate 
a detta prima porzione, un tastatore fissato a detta seconda porzione 
per toccare il pezzo da oontrollare e un dispositive di azzeramento 
per adattare la testa al controllo di pezzi aventi dif ferenti dimen- 
sioni nominali, ed in cui la seconda porzione del braccio mobile ^ 

■ 

ccmpifende due parti mutualmente registrabili, xana delle quali oolle- K 
gata a detta prima porzione e I'altra recante il tastatore. ^ 

Sono note teste caiiparatrici , in partioolare teste per oontrollare ^ 
le dimensioni di pezzi durante la lavorazione su rettificatrici, S 
ocnprendenti uno o due bracci mobili ciascuno dei quali d realizzato g 
in due parti mutualmente registrabili. 

Le due parti sono collegate tra di loro, all'estemo dell 'invo- 
lucre della testa, mediante dispositivi, ad esertpio a vite qppure a 
cremagliera, che permettono di effettuare un'operazione di azzeramento 
meccanioo della testa. A tale scopo, guando si vuol passare dal 
controllo di pezzi aventi una certa dimensione naminale, ad esenpio un 
certo diametro, a quelle di pezzi con dimensione ncminale (diametre) 
diver sa, si precede ccme segue. 

Un pezzo campione avente la nuova dimensione ncminale viene 
disposto in posizione di misura (ad esenpio tra la punta e la contro- 
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punta di una rettificatrice per estemi) e le due parti di ciascun 
braccio nbbile vengono (sbloccate e) registrate in modo da portare i 
tastatori a oontatto con il pezzo cainpione ottenendo oontenporanea- 
irente dal trasduttore xjn segnale oorrispondente, alireno approssimati- 
vamente, ad m valore di inisura zero. 

L'azzeraitento viene poi perfezionato can m azzeratnento elet±ric30 
agendo su un potenziometro c»ntenuto in un aitplificatore che rivela e 
visualizza il segnale del o dei trasduttori associati ai bracci 
itiobili.. 

Queste operazioni di azzeranento sono piuttosto lun^ e richie- ^ 
dono tin operatx)re espertx) ed abile. ^ 
m partioolare, S difficile realizzare la oondiziane di avere ^ 
cantenporaneanente i tastatori a contatto con il pezzo canpione e un g 
segnale di inisura ^rossiroativainente di valore zero. A tale scopo ^ 
normalmente § necessario eff ettuare rtiolteplici registrazioni delle due § 
parti di ogni braccio mobile. 

Soqpo dell'invenzione S di realizzare xma testa dotata di un 
dispositive che permetta di effettuare operazioni di azzeramento in 
modo assai semplice e veloce e che inoltre possa essere applicato a 
teste gi& note, senza rilevanti nodifiche costruttive e conunque con 
nodif iche costruttive cihe sostanzialmente non interessino i corpcnenti 
della testa alloggiati entro 1' involucre. 

Questo ed altri scqpi e vantaggi vengono raggiunti da una testa 
del tipo precisato all'inizio della descrizione nella quale, secondo 
I'invenzione, il dispositive di azzeranento ccnprende un dispositivo 
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di bloccaggio fissato all* involucre, e disposto sostanzialmente 
all'estemo dello stesso involucrOr il dispositive di bloccaggio 
essendo atto ad assuinere due posizioni, rispettivaitente per spostare e 
mantenere detta prima porzione del braocio mobile in una posizione 
prefissata, per consentire I'effettuaziCTie dell'azzeramento della 
testa spostando la parte del braccio nobile recante il tastatore 
rispetto alia prima porzione e per sbloccare la prima porzione per 
peritiBttere i itiovimenti di misura del braccio mobile. 

L'invenzione viene ora descritta in dettaglio con riferiinento agli 
annessi disegni, da intendersi come puraroente esenplificativi, nei 
quali sono illustrate alcune forme preferite di realizzazione. 

Fig. 1 S una vista laterale, parzialm^te in sezione, di una testa 
ccraparatrioe ad un solo braccio mobile, dotata di un dispositivo di 
azzeramento rapido; 

Fig. 2 d una vista frontale della testa di fig. 1; 

Fig. 3 S una vista frontale di una piastrina di chiusura dell'in- 
volucro della testa delle figure 1 e 2; 

Fig. 4 & xma vista in pianta, secondo la direzione IV di fig. 2, 
di un elemento del dispositivo di azzeramento, con scala ingrandita 
rispetto alle figure da 1 a 3; 

Fig. 5 & xma vista laterale, parzialmente in sezione, dell 'ele- 
mento di fig. 4, secondo la direzione V in fig. 4; 

Fig. 6 mostra un elemento del dispositivo di azzeramento, secondo 
la stessa direzione di proiezione di fig. 2, ma con scala ingrandita; 

Fig. 7 § una vista laterale dell 'elemento di fig. 6, secondo la 



direzione VII; 

Fig. 8 § Vina vista laterale di una testa ccxiparatrice a due bracci 
inobili, inostrati solo parzialmente, per il controllo di diametri 
intemi, con m dispositivo di azzeramsnto itodificato; 

Fig, 9 e una vista frontale della testa di fig. 8; 

Fig. 10 & una vista laterale di una testa cxanparatrice a due 
bracci mobili, per il controllo di diametri estemi, con un disposi- 
tivo di azzeramento seoondo un'altra variante; e 

Fig. 11 § vma vista frontale della testa di fig. 10. 

La testa coitparatrice delle figure 1-7 comprende un involucro 
tubolare 1, a sezione rettangolare, chiuso alle estremit^ da due 
piastrine 2 e 3. 

li' involucro 1 si:53porta, tramite un blocchetto 4, un elemmto 5 che 
carprende una sezione elasticarnente deformabile 6 la quale definisce 
un asse geotetrioo di rotazione perpendicolare al piano di fig. 1. 

Un braccio di misura mobile 7 fissato all'elemento 5 conprende una 
porzione 8, sostanzialmente interna all' involucro 1 ed ima porzione 
estema 9. Tra la porzione 8 e I'involucro 1 S interposta ima molla di 
ocnpressione 10 la quale tende a fcir ruotare il braccio mobile 7 in 
senso orario. Al braccio mobile 7 § associate un trasduttore di 
posizione 11 a trasforroatore differenziale comprendente vn nucleo 
magnetico, non visibile, sostenuto da uno stelo 12 fissato alia 
porzione 8^ e un supporto 13 che oontiene gli awolgimenti del tra- 
sforrtatore differenziale. 

Dal si:5porto 13, che § fissato all' involucro 1, fuoriescono 



conduttori 14 che, txamite im cavo 15, oollegano la testa ad xm gruppo 
di alimentazione, anplificazione e visualizzazioner non rappresentato. 
II bracx:io itobile 7 fuoriesce dall'involucro 1 attraverso m'apertura 
16 della piastrina 3 (fig. 3) . guamizione elastica 17 (fig. 2) 

accoppiata al braocio mobile 7 e alia piastrina 3 assicura la tenuta, 
pentettendo nello stesso tenpo i noviroenti di itdsura del braocio 
mobile 7. La piastrina 3 § fissata all'involucro tubolare 1 itediante 
viti passanti attraverso fori 18, 19. 

La porzione 9 estema all'involucro 1 ocnprende vn elemento 20 
recante all'estremitli un tastatore 21 il qaale, sotto I'azione della 
itolla 10, va in contatto con la sijperficie del pezzo da controllare. 

L'elemsnto 20 S fissato rigidamente ad m bloochetto di attacco 22 
che presenta xm pemo laterale 23 accoppiato a frizione oon xm bloc- 
dietto di frizione 24. L'acoqppiamento § realizzato mediante xma fi- 
lettatura del pemo 23 che si iitpegna oon xm foro filettato 25 (fig. 
7) del bloochetto 24. Tra le due filettatxare § interposto xm inserto 
filettato o filetto riportato autobloccante 26, ccnprendente spire po- 
ligonali di frizione. Cid consente di registrare in modo stabile la po 
sizione mutua dell 'elemento 20 rispetto al blocchetto 24. II bloochet- 
to 24 § fissato all'estremit^ 27 (estema all'involucro 1) della por- 
zione 8 Itediante xma vite, non rappresentata, che si irapegna in im fo- 
ro filettato 28 ricavato in xm elemento di attacco 29 del bloocOietto 
24. 

Un dispositivo mobile di bloocaggio 30, oonpletamente estemo 
cLLl'involucro 1, oonprende xm elemento angolare 31, visibile nelle 



figure 1, 2, 4 e 5, sostanzialmente a fonta di che e accoppiato a 
friziane con la piastrina 3. L'acooppiamento & realizzato mediante un 
listello 32 fissato alia piastrina 3 tramite gaitibi filettati di dxae 
elonenti di battuta 33, 34. Tali gaitibi filettati si iitpegnano in fori 
filettati 35, 36 ricavati nella piastrina 3. 

Al listello 32 S solidale un pemo filettato 37, visibile in fig. 
2, che si impegna a frizione con un foro filettato 38 dell'eleniento 
31, con I'interposizione di un inserto filettato o filetto riportato 
autobloccante 39. 

Ad un foro filettato 40 dell'elemBnto 31 5 fissata una leva o asta 
di oomando 41 ccfftprendente lan'irtpugnatura o pomello 42. 

Un elenento di battuta 43 & fissato in itiodo registrabile all'ele- 
mento 31 mediante vn grano 44 accoppiato tramite un filetto riportato 
autobloccante, non visibile, con un foro 45 dell'elennento 31. 

L'elertento 43 pud cooperare con un eleinento di riscontro 46 
fissato all'estremitk 27 della porzione 8 del braocio mobile 7. 

Viene ora descritto il funzionainmto della testa delle figure da 1 
a 7, ed in partioolare quelle del dispositive di azzeramento. 

Quando I'asta 41 e il dispositive mobile di bloccaggio 30 sono 
nella posizione indicata con linea tratteggiata in fig. 2 (tale 
posizione essendo definita dal contatto di un lato dell' eleinento 31 
con I'elemento di battuta 33) , la testa h in condiziOTii di misura per 
il controllo di pezzi aventi una determinata dimensione nominale. 
Volendo paissare al controllo di pezzi aventi una dimensione nominale 
diversa, ad esenpio una maggiore dimensione nominale, si precede come 



segue. L'operatorer agendo maniialmente sull'elemento 20 fa ruotare il 
braccio mobile 7 in direzione antiorariar cio§ in direzione opposta a 
quella di misura, fino a che la porzione interna 8 raggiunge xma 
posizione liinite definita, ad eseinpio, dal contatto con ima battuta 47 
fissata all' involucre 1. L'qperatore, cjontinxaando ad agire sull'ele- 
itiento 20, fa ruotare I'elemento 20 ed il bloochetto 22 con il pemo 23 
rispetto al bloochetto di frizione 24. L'aoooppiamento a frizione tra 
il pemo 23 ed il bloochetto 24 g realizzato in modo da garantire 
assenza di slittamenti durante il normale funzionamento della testa 
(cio& durante le cperazioni di misura) e da pennettere la rotazione 
con xm normale sforzo dell'operatore. In pratica il itotento necessario 
per causare la rotazione pud essere dell'orxiine di 0,2 - 0,4 Kg m. 

L'qperatore, dqpo aver disposto un pezzo caitpione con la nuova 
dimensione nominale in posizione di misura, ruota la leva 41 fino a 
che essa assume la posizione indicata a tratto continuo in fig. 2. 
Tale posizione § definita dal contatto di un lato dell'elertento 31 con 
I'elomento di battuta 34. C3an la leva 41 in guesta posizione la molla 
10 time a contatto I'elemanto di risoontro 46 con I'elemsnto di 
battuta 43. In tale condizione la posizione della porzione 8 rispetto 
all 'involucre 1 S definita in modo che il segnale fomito dal trasdut- 
tore 11 oorrisponda approssimativamente ad un valore zero dell'indica- 
zione fomita dal grii^po collegato alia testa. Eventualmente questa 
condizione di riferirtento pu6 essere modificata ruotando il grano 44. 
Quindi I'qperatore agisce sull'elemento 20 in modo da portare il 
tastatore 21 a contatto con il pezzo caitpione. Cid awiene, natural- 



msnte^ mediants una nuova rotazione inutua dell'elemento 20 e del 
blocchetto 22 rispetto al bloochetto di frizione 24. Infine !• opera- 
tore sposta nuovairente la leva 41 nella posizione indicata con linea 
tratteggiata in fig. 2^ sbloccando la porzione 8 del braccio mobile 7. 
L'operaziane di azzeramento meccanico & cosi teanninata e I'azzeramento 
pud essere cxxtpletato can un cLzzeranento elettrioo mediante un appo- 
sito potenzionetro del gruppo oollegato alia testa. 

La testa illustrata nelle figure 8 e 9, atta a controllare diame- 
tri interni/ coraprende m involucro 101 chixiso da piastrine 102, 103. 
Attraverso la piastrina 102 fuoriescse van cavo 115 oollegato a uno o 
due trasduttori intemi all ' involucro 101. EHie guamizioni elastiche 
117, 117' perroettono il passaggio di estranit^ 127, 127' di porzioni 
di rispettivi bracci mobili alloggiate entro 1* involucro 101. Tali 
braoci mobili ocannprendono porzioni esteme simili a quelle illustrate 
nelle figure 1, 2, 6 e 7, disposte in modo da definire un piano di 
simmetria, passante attraverso i tastatori, parallelo con il piano di 
fig. 8. 

Un elemento 131, sostanzialroente a forma di S, S acooppiato a 
frizione con un foro della piastrina 103 mediante im pemo filettato 
137, con I'interposizione di im filetto riportato autobloccante. 
All'elenento 131 S fissata una leva di comando 141 avente un ponello 
142. L'operatore, azionando la leva 141, pu6 far ruotare I'elemento 
131 facendogli assumere le due posizioni indicate rispettivamente in 
fig. 9 con linea continxia e linea a tratti. Tali posizioni sono 
definite da un elemento di battuta 148 che coqpera con una porzione 



sagoroata 149 dell'elemento 131. Al lato si?)eriore ed a quelle infe- 
riore dell'elemento 131 sono fissati in mcxb registrabile diie elementi 
di battuta 143, 143' che, quando I'elemento 131 e nella posizione 
indicata con linea oontinua in fig. 9, vanno a oontatto can superfici 
di riscontro previste nelle estremitSi 127, 127*. 

L'operazione di azzeramento iteccanioo si effettxia in itiodo simile a 
quanto descritto con riferiitento alle figure da 1 a 7, con la diffe- 
renza che I'aperatore agisce su due bracxri inobili. 

La testa cxannparatrioe delle figure 10 e 11, atta a oontrollare 
diaitetri estemi, ccirprende un involucro 201 chiuso da piastine 202, 
203. Due guamizioni elastiche, non rappresentate a scopo di senopli- 
ficazione, permeLLono il passaggio di estremit^ 227, 227* di porzioni 
di rispettivi bracci inobili 207, 207' alloggiate entro 1" involucro 
201, I bracci ircbili 207, 207' ccgmprendono elementi 220, 220' recanti 
tastatori 221, 221' atti a toccare il pezzo da controllare 249, sotto 
I'azione di nolle disposte entro 1' involucro 201. 

Gli elertenti 220, 220' sono collegati alle estrCTiiti 227 e 227', 
rispettivamente, rnediante blocchetti di attacco 222, 222', aventi 
pemi laterali 223, 223', blocchetti di frizione 224, 224' ed elementi 
di attacco 229, 229'. 

Naturalinente, i blocchetti di attacco 222, 222' sono acocppiati a 
frizione con i blocchetti 224 , 224 ' • Un dispositivo mobile di bloccag- 
gio ccnprende m elemento 231 aco opp iatp a frizione alia piastrina 203 
itediante un pemo filettato 237 ed im filetto riportato autobloccante. 

L'elenento 231 sostiene due elementi di battuta registrabili 243, 



243' che possono ooqperare con rispettivi eleitenti di risoontrb 246, 
246 • fissati alle estremilA 227, 227 

Una leva di ccmando 241 avente vn poinello 242 5 fissata all"ele- 
msnto 231 e pu6 far ruotare I'elenento 231 assumendo le due posizioni 
roostrate oon linea cxjntinua e linea a tratti in fig, 11. 

Tali due posizioni sono definite da im elemento di battuta 248, 
fissato alia piastrina 203, che coopera oon xma porzione sagcanata 249 
dell'elemsnto 231. 

L'cperazione di azzeramento msccanioo della testa delle figure 10 
e 11 si ef fettua- in inodo sinale a quella per la testa delle figure 8 e 
9, oon la differenza che gli elementi 220, 220' vengono prima aperti 
per oonsentire I'inserimento di m nuovo pezzo caitpione e poi chiusi 
per portare i tastatori 221, 221' a contatto oon il pezzo. Per la 
testa delle figure 8 e 9, che & destinata al oontrollo di diamstri 
intemi, i oorrispondenti elenenti vengono prima accostati e poi 
^3erti fino a far toocare ai relativi tastatori pxmti diametralmente 
qpposti di un foro. 

Uno dei vantaggi dei dispositivi di azzeramento descritti consiste 
nel fatto che essi, oltre a permettere di effettuare 1' azzeramento 
meccanioo in modo senplice e rapido e senza I'irrpiego di chiavi o 
altri utensili, possono essere applicati all'estemo delle teste. 
Questa caratteristica S partioolarmente iitportante in quanto pentiette 
I'applicazione di tali dispositivi di azzeramento a teste costruite in 
modo da avere involucri e ccirpanenti intemi all'involucro tali da nan 
oonsentire la reeLLizzazione di dispositivi di azzeramento intemi. E' 
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quindi possibile, modificando o sostituendo una delle piastrine di 
chiusura delle teste e le parti del braoci itdbili esteme all'involu- 
cro, e applicando all'estemo dell 'involucre i dispositivi mdbili di 
bloocaggio e gli altri elemsnti descritti, migliorare cxansiderevol- 
mente le prestazioni di teste tradizionali gi^ cx:>struite ed eventual- 
mente anche insted-late presso utilizzatori, E' inoltre possibile 
cx)struire teste di dimensioni ridotte che possono o meno essere dotate 
di dispositivi di azzerarnento pur oonservando sostanzialitente identi- 
che strutture dei ocxiponenti interni all'involucro. 

L'invenzione § stata descritta con riferimento a teste ocjitpara- 
tricir cio§ a teste ciie determinano gli soostamenti di dimensioni di 
pezzi rispetto a dimensioni nominali o di riferimento. Tuttavia o 
I'invenzione pud essere applicata vantaggiosamente anche a teste di ^ 
tipo assoluto^ cio§ a teste che misurano direttanente dimensioni di ^ 
pezzi. Per tali teste , i dispositivi di azzerarnento descritti penret- ^ 
tono inodifiche del canpo di xnisura in nodo semplice e rapido. S 

RIVENDICAZIONI 
1. Tfesta per il controllo di dimensioni lineari di pezzi 
meccanici, con un involucro sostanzialmente chiusOr un braccio di 
misura mobile avente una prima porzione interna all 'involucro ed una 
seconda porzione estema all' involucro ^ im trasduttore di posizione 
intemo all' involucro e associate a detta prima porzione, xm tastatore 
fissato a detta seconda porzione per toccare il pezzo da controllarer 
e im dispositive di azzerarnento per adattare la testa al controllo di 
pezzi aventi differenti dimensioni nominali, ed in cui la seconda 
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porzione del braocio mobile oomprende due parti mutualinente registra- 
bili, una delle quali oollegata a detta prima porzione e I'altra 
recante il tastatore, caratterizzata dal fatto di catprendere im 
dispositivo mobile di bloccaggio fissato all'involucro e disposto 
sostanzialitente all'estemo dello stesso involucro^ il dispositivo di 
bloccaggio essendo atto ad assumere due posizioni, rispettivamente per 
spostare e mantenere detta prima porzione del braccio mobile in una 
posizione prefissata, per consentire I'effettuazione dell'azzeramento 
della testa spostando la parte del braccio mobile recante il tastatore 
rispetto alia prima porzione, e per sbloccare la prima porzione per 
permettere i movimenti di misura del braccio mobile. 

2. Testa secondo la rivendicazione 1, caratterizzata dal tX 
fatto che I'involucro ccaiprende xma piastra di chiusura atta a con- « 
sentire il passaggio ed i moviitenti di misura del braocio mobile, det- g 
to dispositivo di bloccaggio essendo fissato alia piastra di chiusura. ^ 

3. Testa secondo la rivendicazione 1 o la rivendicazione a 
2, caratterizzata dal fatto che dette parti mutualmente registrabili ^ 
ccitprendono un accqppiamento filettato con un inserto filettato 
autdbloccante, per consentire di effettuare I'azzeramento mediante 
spostamenti del tastatore in direzione di misura e in direzione 
opposta. 

4. Testa secondo la rivendicazione 2 o le rivendicazioni 2 
e 3, caratterizzata dal fatto che detto dispositivo di bloccaggio § 
fissato alia piastra di chiusura con un acooppiamento filettato 
cotprendente un inserto filettato autobloccante. 
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5. Testa seoando una delle rivendicazioni da 1 a 4^ 
caratterizzata dal fatto che il dispositivo di bloccaggio ccnprende 
vma leva di azionamentr) con lan'iitpugnatura atta a consentire ad un 
qperatore di spostare manualitente il dispositive di bloccaggio dall'u- 
ha all'cd-tra di dette due posizioni. 

6. Testa secorido la rivendicazione 3, caratterizzata dal 
fatto che detto accqppiamento filettato con inserto f ilettato autobloc- 
cante 3 atto a consentire spostamenti nediante azionamento inanuale. 

?• Testa secondo una delle rivendicazioni da 1 a 6, 
caratterizzata dal fatto che detto dispositivo di bloccaggio oorpirende 
un elemento di battuta registrabile atto a oooperare con tan riscontro 
solidale al braccio mobile. 

8. Testa secondo una gualungue delle rivendicazioni da 1 a 
1 , caratterizzata dal fatto di conprendere xm secondo braccio mobile 
analogo al primo braccio mobile, il dispositivo di bloccaggio coampren- 
dendo un unico elemento mobile recante due elementi di battuta atti a 
oooperare con rispettivi risoontri solidali ai bracci mdbili. 

9. Tfesta secondo la rivendicazione 2 o la rivendicazione 2 
e una qualunque delle rivendicazioni da 3 a 8, caratterizzata dal 
fatto di ccnprendere alroeno un elemento di battuta fissato a detta 
piastra di chiusura, questo elemento di battuta essendo atto a ooope- 
rare con il dispositivo mobile di bloccaggio per definire dette due 
posizioni. 

10. Testa seoando la rivendicazione 2 o la rivendicazione 2 
e una delle rivendicazioni da 3 a 9, caratterizzata dal fatto che 



- 15 - 



detto dispositive di bloocaggio S fissato alia piastra di chiusura con 
xsn acooppiamento a frizione atto a consentire spostamenti rotatori del 
dispositive di bloocaggio. 

oooOooo= 
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..,.r.^ FO.! CHECKI..C DIMENSIONS OF «01«PIECES 

present invention relates to . ,au,e for cheOcin, linear di^sions 
o. »or.piece=. .itn a s^stantiall, closed casin,. a »ova.le ^as„rln, ar. 
havin, a first portion located inside the oasin, and a second portion ar- 
.an,ed externally »itK respect to the casin,. a position transducer located 
^side the casin, and associated with said first portion, a feeler fixed to 
said second portion for contacting the .or.piece to he cheCed and a rero- 
settin, ae,ice for adaptin, the ,au,e for cheCin, worKpieces havin, dif- 
ferent no.inal di»ension=. and wherein the second portion of the -ova^le an. 
includes two .utually adjustable parts, one of which is coupled to said first 
portion while the other carries the feeler. 

Oau,in, heads are .nown - in particular ,.u,in, heads for checKin, 
di^nsions of worKpieces .«in, »chined in ,rindin, ^chines - which co.^ri.e 
^ or two »=vable ar», each of which co^rises two -.tuall, adjustahle 
parts. 

The two part, are coupled to each other, externally, with respect to the 
head casin,, W -ns of devices. screw or rac,»»rK devices, which 

permit mechanical rero setting of the head. For this purpose, the following 
operations are perform when it is desired to change fro„ cheCin, wor.- 
pieces havin, a determined nominal dimension, e.,. a determined dia^ter, to 
checkin, worlcpieces havin, a different nominal dimensions (diameter) . 

A master part having the new nominal dimensions is .rr«.,ed in measure- 
ment position (e.,. between the headstoc. and the tailstoc. of external 
,rindin, sachine, and the two parts of each mcvahle arm are (unlocked and, 
adjusted so as to displace the feelers into contact with the master part 
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•-,«4.oW to a null measurement value, 
at least approximately, to a ^^^^-ina bv 

^ ^1 f al zero setting oy 
c^ttina is then completed through an electrical 
The zero settxng is wie 

• . contact with the toaster part and a measure- 
1 Fotfklers into contacr witi* t-**^ 

tempcraneously the feelers im. no^allv 

myriblm .n«. pemitting 
Ciect cf the inv.„tion is to provide . ,.u,e h...n, 
s.^U ^icK .ero se«in, op.~ »a ^iC -reo^r. - 
o — .-,ee ..o. co„eMe..Xe oo„«.«.o.X c... 
.o«e,e. ..t. CO— cH»,es a.st.U.X, .o »ot .«,ct 

4.. =»-»-anaed within the casing, 
the gauge components arranged wir 

en. o«,.. o..ects ena ,.va„t.,es e„ o.te.„ea a ,.u,e o. the t„e 
3.. .o«. at the - tn.s .esclptlo. and in .MC. .==o.ain, to t^ 

invention. . the .ero eettin, device oo^rises a .o=.i„, device .i«a to ^. 
oesin, ena sn^etantiaXlv externaiiv wit. respect to the cae.n, the 

.cjn, aevice .ei. aaaptea to . arran,ea in t«o positions, respective. 
,or aisplacin, ana Keepin, saia .irst portion o. the »ov,.X, ar. in a pre-set 
..si^io. - .or permitting zero setting o, tHe „.e aispiaoin, tH. part .o 
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unlcCin, «,e firs, portion for per.i«in, ~.»r««nt ai,pU=e~«» 

of the movable arm. 

invention .iil no. be described in detaii »ith reference to the 
. ,cc»^nvin, dre.in„. ,iven of e,».le, onX.. ..icn sUo. .o^ 

preferred embodiments. 

Pi, 1 is a longitudinal, partially sectioned vi«, of a 9.n9ln9 head 
bavin, a single ^vable .r„ and provided with a device for ^iC zero 
setting; 

Fig 2 is a side view of the head of Fig. 1; 

Pig. 3 is a front view of a closing plate of the casing of the head 

shown in Figures 1 and 2j 

Pi, 4 i. a plan view, acccrdin, to direction IV in Fi9. 2. of an 
element of the zero .ettin, device, sHo«n .ith enlar,ed scale with regard to 

Figures 1 to 3; 

Fig. 5 is a partially sectioned view of the elen^nt shown in Fig. 4, 

according to direction V in Fig. 4; 

Fig. 6 Shows an element of the zero setting device, according to the 
san« direction of projection of Fig. 2, but with enlarged scale; 

Fig. 7 is a side view of the element of Fig. 6 according to the 

direction VII; 

Pi,. 8 is a lon,it«dinal vie« of a ,a«,in, head havin, t«. «.vable arm 
. Shown only partially - for checkin, internal di-«ter., with a edified 

zero setting device; 

Fig. 9 is a side view of the head of Fig. 8; 

Fig". 10 is a longitudinal view of a gauging head having two novable anas. 



- 3 - 



1 >n=.n.oi-«ra with a Siero setting device according to a 
for checking external diameters, witn a 

further variant; and 

Fig. 11 is a side view of the head of Fig. 10. 

The gauging head of Figs. 1 to 7 comprises a tubular casing 1, having a 
rectangular cross-section, the casing being closed at its ends by two plates 
2 and 3. 

casing 1 supports, through a block 4, an element 5 which includes a 
resiliently deformable section 6, which defines a geometrical axis of rota- 
tion perpendicular to the plane of Fig. 1. 

A movable measuring arm 7 fixed to element 5 comprises a portion 8, 
substantially internal with respect to casing 1, and an external portion 9. 

B ind casina 1 is a pressure spring 10, which 
Arranged between portion 8 and casing x i=. e 

Ki« «r™ 7 a force for making it rotate in a clockwise direc- 
applies to movable arm l a rorce lot ui«»«.* 

ticn. Associated with »ovs),l, .m 7 i. . differential transformer position 
tr«.sduoer 11. which co-^rises a .^^netic core, not visiWe. carried by a 
ste» 12 fi»ed to portion 9. and a support 13 containing the windings of the 

differential transformer. 

conductors 14, which come out from support 13 fixed to casing 1, connect 
the head, through a cable 15, to a power-supply, amplifying and displaying 
group, not shown. 

Movable arm 7 comes out from casing 1 through an opening 16 of plate 3 
(Fig. 3) . A resilient gasket 17 (Fig. 2) , coupled to movable arm 7 and plate 
3, provides sealing while permitting the measurement displacements of movable 
arm 7. Plate 3 is fixed to tubular casing 1 by screws passing through holes 
18, 19. 
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The portion 9 external with respect ^o casing 1 comprises an element 20 
carrying at its end a feeler 21 which, due to the action of spring 10, is 
displaced for contacting the surface of the workpiece to be checked. 

Element 20 is rigidly fixed to a coupling block 22, which has a lateral 
Shank 23 frictionally coupled to a frictional block 24. The coupling is 
obtained by a thread of shank 23 which engages a threaded hole 25 (Pig. 7) of 
block 24. Arranged between the two threads is a threaded self-locking insert 
26, including polygonal friction coils. This permits . the achievement of 
stable adjustments of the position of element 20 with respect to block 24. 
Block 24 is fixed to the end 27 (external with respect to casing 1) of 
portion 8 by means of a screw, not shown, which engages a threaded hole 28 
obtained in a coupling element 29 of block 24. 

A movable locking device 30, completely arranged externally with respect 
to casing 1, comprises an angular element 31 - visible in Pigs. 1, 2, 4 and 5 
- having substantially an L shape, which is frictionally coupled to plate 3. 
The coupling is obtained by means of a bar 32 fixed to plate 3 through 
threaded shanks of two stop elements 33, 34. These threaded shanks engage 
threaded holes 35, 36 obtained in plate 3. . 

Integral with bar 32 is a threaded shank 37, visible in Fig. 2, which 
frictionally engages, through an intermediate self -locking threaded insert 
39, a threaded hole 38 of element 31. 

Pixed to a threaded hole 40 of element 31 is a lever or control rod 41 

con^rising a handle or knob 42. 

A stop element 43 is adjustably fixed to element 31 by means of a dowel 
44 coupled through a self-locking threaded insert, not visible, to a hole 45 
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of element 31. 

Element 43 can contact an abutment element 46 fixed at the end 27 of 

portion 8 of movable arm 7. 

The operation of the head of Figs. 1 to 1, and in particular that of the 

zero setting device, will now be described. 

When rod 41 and movable locking device 30 are arranged in the position 
shown by dashed line in fig. 2 (this position being defined by the contact of 
a side of element 31 with stop element 33) , the head is in measurement 
condition for checking workpieces having a determined nominal dimensions. 

If it is desired to check workpieces having a different nominal dimen- 
sion, e.g. a larger nominal dimension, the following steps are performed. The 
operator, by manually acting on element 20, causes a counterclockwise rota- 
tion of movable arm 7, i.e. a rotation along a direction opposite to the 
measurement direction, until internal portion 8 reaches a li^it position 
defined, for example, by the contact against a stop 47 fixed to casing 1. The 
operator, further acting on element 20 causes a rotation of element 20 and of 
block 22 with shank 23 with respect to friction block 24. The frictional 
coupling between shank 23 and block 24 is dimensioned in such a way as to 
prevent any sliding during the normal operation of the head (i.e. during the 
measurement operations) and to permit said rotation through a normal effort 
of the operator. In practice, the force moment necessary for causing the 
rotation can be in the range of 0.2 - 0.4 Kg m. 

The operator, after having arranged in the measurement position a master 
part with the new nominal dimension, rotates lever 41 until it reaches the 
position shown in Tig. 2 by continuous line. 
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Thi, position is detinsd by th. con«dt of . Sid. of el.~nt 31 with stop 
,len»nt 34. With lever 41 in this position, sprin, 10 ke.p» abuts»ht ,le,~nt 
46 into contact with stop ele,»nt 43. In this condition the position of 
portion 8 with respect to csin, 1 is defined in such a ..y that the signal 
provided by transducer 11 approximately correspond, with a rero value of the 
indication provided by the ,roup connected to the head. If desired, this 
reference condition can be modified by rotatin, dowel 44. Then the operator 
act. on el^nent 20 so a. to displace feeler 21 into contact with the n^ster 
part. Of course, this happens through a new .mtual rotation of el«»nt 20 and 
block 22 with respect to frictional block 24. Finally, the operator displaces 
again lever 41 to the position shown by dashed line in Fig. 2, thus unlocking 

the portion 8 of movable arm 7. 

Thus the mechanical zero setting operation is finished and the zero 
setting can be completed by an electrical zero setting through a relevant 
potentiometer of the group connected to the head. 

The head shown in Figs. 8 and 9, which is adapted for checking internal 
diameters, comprises a casing 101 closed by plates 102, 103. 

coming out through plate 102 is a cable 115, which is connected to one or 
two transducers arranged within casing Id. Two resilient gaskets 117, llV- 
permit the passage of ends 127, 127' of portions of relevant movable arms, 
these portions being substantially housed within casing 101. Said movable 
arms comprise external portions similar to those shown in Figs. 1, 2, 6 and 
7, arranged so as to define a symmetry plane passing through the feelers and 

parallel to the plane of Fig. 8. 

An element 131, substantially S-shaped, i^ frictionally coupled to a hole 
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Of plate 103 through a threaded .h«* 117 and an intemediat. .elf-loOcin, 

threaded insert. 

Fixed to ele.»nt 131 is a control lever 141 having a handle 142. The 
operator, operatin, lever 141, can rotate element 131 to either the two 
positions shown in Fi,. 1 with continuous and dashed lines, respectively. 
These positions are defined by a stop ele.>ent 148 which cooperates with a 
suitably Shaped portion 143 of ele„nt 131. Adjustably fixed at the upper end 
end at the lower end of el»«nt 131 are t«> stop ele^nts 143, 143., which - 
When ele.ent 131 is in the position shown in Fi,. 9 by continuous line - 
contact two abutment surfaces defined by ends 127, 127 •. 

The ■«chanic.l zero setting operation can be performed in a way similar 
to that described in connection with figure. 1 to 7, with the difference that 
the operator acts on two movable arms. 

The gauging head of Figs. 10 and 11 which is adapted for checking ex- 
ternal diameters, comprises a casing 201 closed by plates 202, 203. 

Two resilient gaskets, not shown for simplicity's sake, permit the 
passage of ends 227, 227' of portions of relevant movable arms 207, 207', 
these portions being mostly housed within casing 201. Movable arms 207, 207- 
comprise elements 220, 220- carrying feelers 221, 221' adapted for touching 
the workpiece to be checked 249, due to the action of springs arranged within 
casing 201. 

Elements 220, 220' are coupled to ends 227, 227', respectively, by 
coupling blocks 222, 222' having lateral shanks 223, 223', frictional blocks 
224, 224' and coupling elements 229, 229'. 

Of course, coupling blocks 222, 222' are frictionally coupled to blocks 
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«4 224- . A «.v.ble locking a,vice compris.. .m .l»«nt 231 £rictio.«lly 
coupled to pl.« 203 by . threaded .hM* 237 »d . ..1. locldn, threaded 
insert. 

Ele«nt 231 support, two .dju3t*le .top eWnt, 243, 243-. which cah 
cooperate with relevant abutment ele^nta 246, 246- £i»d to ends 227 , 227-. 

A control lever 241 having a knob 242 is fixed to .le,«nt 231 and can 
rotate the latter to either of the positions shown with continuous and dashed 
lines in Fig. 11. 

^ese two positions are defined by a stop element 248, fixed to plate 
203, Which cooperates with a suitably shaped portion 249 of element 231. 

The n^chanical zero-setting operation of the head of Figs. 10 and 11 can 
be performed in a way similar to that relative to the head of Figs. 8 and 9, 
with the difference that elements 220, 220' are at first opened for per- 
n^tting the arrangement of a new master part and then closed for displacing 
feelers 221, 221' in touch with the part. With regard to the head of Figs. 8 
and 9, which is for checking internal diameters, the corresponding elements 
are at first approached to each other and then opened until relevant feelers 
touch diametrically opposite points of a bore. 

one of the advantages of the above described zero setting devices con- 
sists in that they not only permit simple and quick mechanical zero setting 
operations, without any need of wrenches or other tools, but can be arranged 
externally with respect to the heads. 

This feature is particularly important because the zero setting devices 
can be applied to heads manufactured with casings and components internal 
with respect to the casings which do not allow the use of internal zero 
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.,«in, device.. Therefore, it is pos,ibli, by or r«Uci„, one of 

«,e clo.ure plates of the heeds en. the perts of the »oveble .r» external 
.ith respect to th. cesin,, „d securin,. externally with respect to the 
casin,. the ^vable loCOn, device, and the other ele»nt, described, to 
considerably better the perforce., of conventional head, already »n»fact- 
^.d and poasibly also installed by end users. Horeover, it is poesible to 
^„f,ct„r. heads with small dimensions and havin, or not sero settin, 
aevices, although maintainin, substantially identical structures of the 
components arranged within the casing. 

The invention ha. been described with reference to gauging heads which 
„,sure the deviations of dimensions of workpiece. from reference or nominal 
dimensions. However, the invention can also be advantageously used for head, 
of absolute tyi«. that is for heads which directly measure dimensions of 
«or,cpi.ce.. For these heads, the described zero setting devices permit 
ch«.ge. of th. measuring range in a quick and simple way. 
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claims ' 

1. Gauge for checking linear dimensions of workpieces. comprising 
a substantially closed casing; a movable measuring arm having a first portion 
located inside the casing and a second portion arranged externally with 
respect to the casing; a position transducer located inside the casing and 
associated with said first portion; a feeler fixed to said second portion for 
contacting the workpiece to be checked; a zero setting device for adapting 
the gauge for checking workpieces having different nominal dimensions, 
wherein the second portion of the movable arm includes two mutually adjust- 
able parts, one of which is coupled to said first portion while the other 
carries the feeler; wherein the gauge further comprises a movable locking 
device fixed to the casing and arranged substantially externally with respect 
to the casing, the locking device being adapted to be arranged in two posi- 
tions, respectively for displacing and keeping said first portion of the 
novable arm in a pre-set position - for permitting zero setting of the gauge 
by displacing the part of the movable arm carrying the feeler with respect to 
the first portion - and for unlocking the first portion for permitting the 
measurement displacements of the movable arm, 

2. The gauge according to claim 1, wherein the casing includes a 
closure plate adapted for permitting the passage and the measurement dis- 
placements of the movable arm, said locking device being fixed to the closure 
plate . 

3. The gauge according to claim 2, wherein said mutually adjust- 
able parts comprise a threaded coupling with a self-locking threaded insert, 
for performing the zero setting through displacements of the feeler along the 
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measurement direction and along the opposite direction. 

4. The gauge according to claim 2, wherein said locking device is 
coupled to the closure plate by a threaded coupling including a self -locking 
threaded insert. 

5. The gauge according to claim 1, wherein the locking device 
comprises a control lever for manually displacing the locking device to 
either of said two positions. 

6. The gauge according to claim 3, wherein said threaded coupling 
with self-locking threaded insert is adapted to permit displacements by 

manual operation. 

7. The gauge according to claim 1, wherein , said locking device 
comprises an adjustable stop element adapted to cooperate with an abutment 

fixed to the movable arm. 

8. The gauge according to claim 1, further comprising a second 
movable arm similar to the first movable arm, the locking device comprising a 
single element carrying two stop elements adapted for cooperating with 
relevant abutments fixed to the movable arms. 

9. The gauge according to claim 2, further comprising at least a 
stop element fixed to the closure plate, this stop element being adapted to 
cooperate with the movable locking device for defining said two positions. 

10. The gauge according to claim 2, wherein the locking device is 
fixed to the closure plate by a frictional coupling adapted to permit rota- 
tion displacements of the locking device. 
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